PROTOCOLLO DI INTESA TRA L’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI MODENA, LA RSU E LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI  SULLE MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLE  FUNZIONI DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA(RLS)

Premessa

L’individuazione di un protocollo di intesa che, conformemente a quanto previsto dalla normativa nazionale definisca in maniera chiara  i rapporti tra l’azienda e gli RLS, rappresenta un momento importante per consolidare il processo di miglioramento continuo della sicurezza relativo alle attività effettuate dagli operatori in azienda.

Il documento si propone di individuare gli elementi principali necessari a gestire con chiarezza le tematiche di competenza, ponendosi nel contempo l’obiettivo di utilizzare degli strumenti e delle modalità che siano le più semplici e funzionali nella fase di applicazione.

L’azienda e le rappresentanze sindacali e dei lavoratori, nel porsi l’obiettivo concreto del miglioramento delle condizioni igieniche e di sicurezza dei lavoratori ritengono fondamentale un approccio collaborativo tra i servizi funzionalmente preposti alla sicurezza e gli RLS:

Art.1

Individuazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
Attualmente, in assenza del rinnovo dell’accordo quadro in materia, occorre fare riferimento, sotto il profilo normativo, alla Legge 626/94.  Pertanto, fino a quando non saranno stabilite le regole per le elezioni degli Rls, gli stessi dovranno essere individuati  in un numero pari a 15, con designazione  nell’ambito delle rappresentanze sindacali di tutte le aree  presenti in azienda,  in considerazione delle specifiche esigenze di prevenzione dai rischi connessi all’attività lavorativa in ambito ospedaliero.  
L’azienda si farà carico  della formalizzazione delle nomine avvenute e ne darà ampia conoscenza ai lavoratori tramite gli strumenti informativi aziendali.

Art.2

Svolgimento  delle funzioni proprie dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza

Le funzioni attribuite agli RLS sono quelle espressamente  indicate dall’art. 19 del D lgs. 626/94:

a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;

b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell’azienda;

c) è consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, all’attività di prevenzione,al pronto  soccorso, all’evacuazione dei lavoratori;

d) è consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’art.22 comma 5;

e) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

f) riceve una formazione adeguata comunque non inferiore a quella prevista dall’art.22;

g) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori;

h) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti;

i) partecipa alla riunione periodica di cui all’art.11;

j) fa proposte in merito all’attività di prevenzione

k) avverte il responsabile dell’azienda dei rischi individuati  nel corso delle sue attività;

l) può fare ricorso alle autorità competenti  qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro e i mezzi impiegati per attuarle non sono idonee a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro.
L’esercizio delle funzioni di  cui alle lettere b), c), d), g), i), l) è considerato tempo lavoro e pertanto sarà svolto a cartellino marcato.
Per lo svolgimento delle restanti attività viene assegnato, oltre il monte ore attribuito all’organizzazione sindacale di appartenenza, un monte ore complessivo da verificare a fine anno in base al piano di attività, e comunque fino ad un massimo di 120 ore per rappresentante. Queste ore saranno fruiti a cartellino smarcato, secondo le regole vigenti per la fruizione dei permessi sindacali, con invio di apposito modulo alla direzione del personale-ufficio relazioni sindacali, per gli adempimenti conseguenti.

Al fine di agevolare l’organizzazione dei relativi servizi di appartenenza, le attività svolte dagli RLS dovranno essere comunicate al responsabile di servizio con un congruo anticipo. Le attività non programmabili dovranno comunque essere svolte previa comunicazione al responsabile di servizio.
I responsabili dovranno favorire l’attività dei RLS,  agevolando l’utilizzo del tempo necessario a svolgere i propri compiti, salvo gravi e motivate necessità di servizio.
Art.3

Tutela dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza

Il RLS non potrà subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge e dalle norme contrattuali  per le rappresentanze sindacali e la Rsu.

Art.5

Comunicazione

Per ogni tipo di comunicazione, la direzione e gli organi aziendali preposti alla gestione della sicurezza utilizzeranno il recapito di posta interna presso la sede dei RLS o la loro casella e mail.

Art.7

Strumenti per l’espletamento dell’incarico

In ottemperanza all’art.19 secondo comma del d.lgs. 626/94 l’azienda  mette a disposizione dei RLS un locale adeguato e  dotato di arredi e strumenti informatici, con indirizzo di posta elettronica e accesso a intranet,  necessari allo svolgimento dell’attività connessa alle funzioni.
Art.8

Formazione dei RLS

I RLS hanno diritto alla formazione prevista dall’art.19, primo comma lettera g) del d.lgs. 626/94,con oneri a carico dell’aziendasulla base di una programmazione concordata con l’azienda.
La formazione deve prevedere un corso base di almeno 32 ore. La formazione deve avvenire ogni qualvolta vengano introdotte innovazioni rilevanti ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. Gli interventi formativi integrativi saranno oggetto di informazione nei confronti delle organizzazioni sindacali.

Art.9

Riunioni periodiche

In ottemperanza  a quanto disposto dall’art.11 del d.lgsl 626/94, saranno convocate almeno due riunioni annuali plenarie da parte della direzione aziendale o da suoi delegati; i RLS ed altre strutture aziendali coinvolte nel processo di attuazione delle misure di igiene e sicureza sul lavoro, possono richiedere la convocazione di ulteriori riunioni plenarie in presenza di gravi situazioni di rischio o significative ed urgenti problematiche di igiene e sicurezza del lavoro.
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